
 

 
Portare un raggio di luce  
 
Concedimi, o mio Dio, che mentre salgo l’erta della mia vita io possa senza interruzione asciugare 
tutte le lacrime che incontro, addolcire ogni amarezza e dissapore, smussare le asprezze e versare un 
po’ di balsamo su ogni ferita.  
Fa’ che io possa far sorridere tutti coloro che sono tristi o angosciati, ridare serenità a quanti sono 
tribolati, riunire i cuori lontani e mettere pace dove ci sono rancori o violenze. Fa’ che io possa offrire 
almeno un boccone di pane agli affamati che me lo chiedono, un bicchiere d’acqua a chi ha sete; un 
telo a chi non ha da vestirsi e un tetto, almeno nella mia anima, a tutti i pellegrini.  
Fa’ che io sappia donare un raggio di luce a quanti camminano nell’oscurità; indirizzare al bene quanti 
sono incamminati verso il male; porgere la mano a quanti sono in pericolo di cadere, e rialzare con 
delicatezza chi è caduto.  
Fa’ che io sappia estrarre le spine da tutti i cuori oppressi, ridare la pace a quanti l’hanno perduta; 
coprire con il manto della carità tutti i poveri peccatori; e diffondere ovunque sollievo, ristoro, 
benessere e tranquillità.  
Sì, mio Dio, concedimi la grazia di poter consolare tutti quelli che incontro sofferenti sul cammino 
del Calvario; e di essere strumento della tua bontà misericordiosa. Ricolma il mio cuore di 
mansuetudine, di umiltà, bontà e dolcezza; di comprensione e pietà; scolpisci nella mia anima 
l’immagine tua benedetta, santa e amata, così che chi mi vede non veda in me che Te, dolce Amore 
mio!  
Non ci sia una sola anima che mi passi accanto senza che io la conduca immediatamente al tuo amore, 
e da quel momento non si preoccupi che di fuggire il peccato e di far piacere a Te. Ho fame e sete di 
giustizia: di farti conoscere, amare e servire. Perciò, come a Isaia, tocca le mie labbra, non però con 
un carbone ardente, ma con una goccia del tuo preziosissimo Sangue: perchè si aprano a proclamare 
il tuo Nome e ad annunciare a tutti i venti le tue meraviglie, le tue grandezze e soprattutto le tenerezze 
del tuo divino e adorabile Cuore!  
O Madre mia Maria, con Gesù, in Gesù e per Gesù, per la sua gloria io mi dono e mi abbandono 
ciecamente e completamente nelle tue braccia materne, per passare direttamente nell’ora della morte 
dalle tue a quelle della infinita misericordia del Signore. Amen.  
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